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N.

R E G I O N E P U G L I A
Proposta di Deliberazione della Giunta Regionale

SERVIZIO ALIMENTAZIONE

del Rcg i5 t ro  ( r e / l e  De l t hq  uz io r t i

Codice CIFRA: A L I / D E L / i 1 0 1 2 / 0 0

oGGETTO: Al-versità atmosferiche "siccità anno 20J2". Proposta ìlrgente al Ministero delle
Politiche Agricole Alimentarj e Forestali cli declaratoria e delimitazione aree danneggiate dalla
eccezionale siccità accornpagnata da sbalzi ternìici. Intero tetritodo regionale. Decreto
Leeislativo 29 marzo 2004 n. 102.



L\ssessr t r .e  a l | :  Risorse , . \  g loa l  inrenta l i .  sr r l ìa  base del l ' is t rL i t tor ia  espìetata dal  fu tz ional io  r lc l

credtto a!irario erl awersità atnoslerir:he e cLall .\.P. ' Servizi al Territorio", conferllata dal

l ) l n e . c r ì t c  t l c l  5 c r r  t z t o  \ l i n l e l l t d / i ' , l l e ,  l i f P l i s '  e :

nel s€,1les[e rìtdrro- agosro l]012 nel territorio clelìa Regionc Puglia le precipìtazionÌ Piovosc
sono state complessivamente pari a 160 rr1llì cou traggiole cliticità per le province di Taranto,

Foggia,  Bar i  e  B,ÀT.  l l  dato, i  i l  peggiore degl i  u l t imi  5 anni ,  Negl i  anni  2009 e 2011 nel lo

stesso periodo sol.ìo state risccntrate precipitazioni pari a circa il doppio di quelle avvenute nel

2012. La nrancanza di piogge, di fatto, ha ridotto la riseìva idfica negli invasi puglicsi colì

conseguenti gravi ploblemi li siccità per le coltivazioni agrarie c per il comparto della

zootecnia. Gli invasi di Occhitto, Capaccio, Oscnto, Capacciotti, Locone, dai quali si effettuano
anche prelievi per le in'igaziorLi, a fine agosto 2012 dinostravano un deficit di volumi di acqua,
nei confronti dello stesso pcriodo del 2011, pari a mc. 127.738.780 a fronte di una dotazione
media d i  acqua d i  mc.  211.195.160;

in alcuni territori, poi, i pozz:i sono irtercssati da probìemi di salinizzazione della falda con

conseguent0 inpossibile util izzo delle acque per uso irriguo;

le elevate temperature dei mesi dl giugno, luglio ed agosto 2012 con picchi fino '13,7", peraltro
protrattesi anche per i mesi di settenbre ed ottobre 20l2 e reiterate ondate dÌ calore, Llnitatlìente
alla carenza di acqua negli invasi, hanno di fatto causato uno stato di sofferenza e di stress delle
colture, tra l'altro, con signiticative riduzione delìe rese di produzione e contrazione della
produzione lorda vendibile aziendale. L'Associazione regionale dei Consorzi di Difesa della
Puglia - Ufficio agronretcorologico, ha comunicato al Servizio Alinentazione, che "r1 periodo
siccrtoso, pur interrotto dalle precipitazioni di inizio settembre, si è riacuLizzato nel mese di
ottobre, complice anche la persistenza delle temperature mossime ol di sopra della norma". In
riferinelto a tale asserzione, si può con certezza affernar-c che il peliodo di siccità lìa avuto
te rine, per l ' intero territorio deìla Regione Puglia, nella prima cìecade di ottobre 2012. Inoltre,
per il conpano zootecnico, le alte tenperature harno causato stress agli aninali con
conseguente riduzione della produzione giornalicra di latte e rldotta fertil ità. Le problematiche
della zootecnia hanno intcrcssato tuttc le specie ( bovini, ovicaprini, equini, bufalini, ecc.)
allevate sia in stalla che allo stato brado, a causa delle gravi difficoltà sia di abbeveraggio che
per la minore disponibilità di loraggio verde per I'alimenîazione;

con deliberazione di Giunta Regionale n. 1786 del 07i09 2012, esecutiva, fu deliberato:
rl) di dichiarare lo stato di crisi per l 'agricoltrlra pugliese a seguito di eccezionale andamento

climatico sfavorevole " siccità del periodo marzo - agosto 2012";
b) di chiedere al Nlinistro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestalì di porre in essere tutte

le iniziative a favore degli imprenditori agricoli, atte a risolvere le situazioni di crisi come
innanzi evidenziate, con I enanazionc, tra l'altro, dcl dccrcto chc fissi lo stato di crisi per
gli eventi calamitosi, ivi cornpresc, in ogni caso clucllc relatrve a:

. beneficiare della sospensione del versanento dei contributi previdenziali e
a s . i s t e n z i a l i  p l o p r i  e  d e i  l a r o r a r o r i  d r p c n d e n t i :

. sospendere o diffr:rire il termine per gli adenpimenti degli obbLighi tributari c
prcvidcnziali;

. sospendere per dodici mesi il paganento delle rate e degÌi effetti del credito agrario;

. ottenere un ristoro economico a valere sul fondo di solidarietà nazionale:

. otterìere l'anticipazione del paganento dei premì PAC;

idati consuntivi relativi alle operazioni di raccolta in afto, confennano i pesanti riflessi negativi
clel dccorso clinratico con darrni sostanziali che interessano in nodo generalizzato c difforme i
corllpdrti produnil' i colrte trleglio specificato nclìc relazioni e nelLe tabelle rlepilogatrve redatte
dagli Uffìci Plor.inciali dcll ' -\gric oltura, a seguito di sopralluoghi aziendali ed allegati al
presente ptovvecl iurento a fo l r r . r r r re pdr tc  iL ì teBrJnte e sostat tz ia le.  l l  fenomeno non ha lasc iato



indel l i  né le( .o l t ivaz ioni  er ì t . rcec e neppurc quel le  arbolee,  con cosplcue i lccur taz iorr ì  d i

produziori sia quantitative che qualltative e neanclte il comparto TootcLLlico;

le condizioni neteorologiclte negative hanno aggfavato le non poche difficoltà legate alla crisì

econonrica con pesantissime Iipercnssioni stli redditi azicndali, lìettendo a repentaglio Ia

sopravvivenza cli molte azÌenrìe professionali per le quali l 'attività agricola è l'unica fonte di

reddito. Queste imprese si tloveranno, molto probabiìnente. nell' impossibilità sia di far fronte

alle anticipazioni colturali della prossinta annata agÌaria nta atlche ad onorare ì pagamenti

relativi alle spese sostenute per la canpagna in corso;

a fronte di qùesta situaziore e sulla base degli strumenti di interyerìto di ctri al Decreto

legislativo n.102 del 29 marzo 2004, modificato nel testo dal Decreto Legislativo n. 82 deì
18i 04i2008, che ha stabilito la nuova disciplina del fondo di solidarietà nazìonale abrogando la
legge 185 del 14.02.1992, gli uffici regionali conrpetenti ( Uffici Provinciali AgricoltLrra ) sono
stati attivati per i necessari accenamenti sulla presenza dei presupposti di danno per I'awio da
parte della Giunta regionale della richiesta di declaratoria dì eccezionale avversità atmosferica
per'Ìa siccità, giustificando un irìtervento straordinario dello Stato, per danni diretti ed indiretti
che possono essere stimati superioli al miliardo di euro, tenuto conto altresì dell' inrpegno deì
Ministero competente a valutare le proposte in deroga al Piano Assicurativo Nazionale 2012.
considerando l' impossibilità, per la vastità del fenoneno, di coprirc con polizze assicurative
tutta la produzione soggetta al rischio "siccità";

la Ìrormativa sul Fondo di Solidarietà Nazionale di cui al decreto legislativo 29 narzo 2004,
modificato nel testo daì Decreto Legislativo n. 82 del 18/04/2008, che ha stabilito la nuova
disciplina del fondo di solidarietà nazionale abrogando la legge 185 del 14.02.1992,
consentendo la delinitazione di zone telritoriali dove risulta un danno sulÌa produzione lorda
vendibile supcriore al 30% rispetto alla produzione ordìnaria del triennio precedente, con
esclusione dal calcolo dell'ìncidenza di darno sulÌa produzione lorda vendibile dcllc produzioni
zootecrìiche, rerde necessario, in considerazione della realtà agricola regionalc caratterizzata da
una generale, diffusa ed eterogenea ripartiziorìe colturale, sia a livello azientlaÌe r:hc
macroaziendale, tra colture orticole, arboree specializzate e colture estensive, ed in presenza di
un danno altrettanto eterogen€,o, di attuare un criterio di individuazione delle aree caratterizzate
prevalentemeute da colture in cui il danno medio è risultato superiore aì 30% r'ispetto alla
produzione lorda vendibile orclinaria e piìr specificatamente per le colfirre cerealicole,
ìeguninose, ponodoro da inrlustria, ortlve in pieno campo, oliveto, vigneto cìi uva cla vino,
vigneto di uva da tavola, nardorlo, agruni, fruttiferi, ciliegio, nonché per gli allevamerti
zootecnici;

da quanto innanzi ne conseEue che il danno subìto dalle colture risulta rnolto variabile in
relazione al tipo cli îerreno ed all ' irrigazlone e al fÌne di realizzare un intervento pubblico
ntaggiornente nirato a favorire la ripresa economica di aziende realmente danneggiate e quindi
neritevoli di ull sostegno, a seguito di accertamenti aziendali effettuati dagli uffici regionali
( Uffici Provinciali Agricoltura) si è prevista la delimitazione dei territori a livello della singola
provincia e per l ' intero terfitorio regionale come dalle relazioni e schede riepìlogatìve allegate al
presente prowediDrento a formarne parte integrante e sostanziale;

le velifiche e glì a!certaoleuti conclusi dagli uffici regionali (tJffici Provinciali Agricoltura)
hanno accertato. a seguito cli sopraìlr-roghi aziendali, che sussistono le condizioni per formulare
la proposta al Mìnistero delle' Politiche Agricole Alimentari e Forestali, per I'enalazione del
decleto di rleclaratoria dell'eccezionalità dell'evento avverso, per tutto il territorio lcgionale e
per le colturc nclle stesse inaiicate, conre |iportato nelle relazionì acrlriisite agli atu
del l  Assessorato a l le  Risorse Agroal incntar i  da l l 'L I .P. r \ .  c l i  Bar i  e  BAT in data 25.10.2012
prot .  n .  AOOi 155i2 5.10.2012 n.  8203,  dal l 'U.P. . \ .  d i  Br ind is i  i r  dara 2 l l10"2012 pror .
. { O O 1 5 5 i 2 5 . 1 0 . 2 0 1 2  n .  B l 0 6 ;  d a l l ' t l . P . , { .  d i  F o g g ì a  i n  d a t a  0 7 1 1 1 / 2 0 1 2  p r o r .
A O O 1 5 5 1 0 7 . 1 1 . 2 0 1 2  n .  8 3 3 5 ,  d a l l ' U . P . A .  d i  L e c c e  Ì r  d a t a  2 3 .  1 0 . 2 0 1 2  p r o t .  n .



A O O 1 5 5  2 3 . 1 0 . 2 0 1 2  n .  8 2 0 1 ,  d a l l ' t i . P . . \ .  d i  T a r a r r t o  i n  d a t a  2 . t  1 0  2 0 1 2  p r o t .  n .

AOO1J5i25.10.2012 n.8207,  d i  cu i  s i  a l ìega copia conforme a l l 'or ig ina le a IornaÌne pal te

integrantc c sostanziale cìel presente pro\.vedirnerìto. Cort dette relazioni sono stati inclivicltrati
tutti i terrìtori plovinciali. scconclo i criteri sr.r esposti, con la (llrantificazione clelle coìture e degli

allevamenîi zootecnici danncggiatt, della percentuale media di danno ai finr della richiesta di

eccezionale arr,'ersità ai sensl del decreto legislativo 702101, nodificato nel testo dal Decreto

Legisìativo n.82 del 1Bi0z1i2008, che ha stabilito la nuova disciplina del fondo di solidarietà

nazionale abrogando la legge 185 del 1,1.02.1992, corì una entità di cìanno superiore al linite del

30(%, previsto dalla normativa vigente, che consente di dar corso alla richiesta di declafatoria.

Inoltre, in dette relazioni, sono riportate le previsioni di spesa occorrente per la concesstone

delle provvidenze previste daÌl'art. 5 comma 2 letterc c) e d) del decreto legislativo 1.0212001.
Pur tuttavia. data l'eccezionalità dell'evento nonché la vastità del territorio interessato e
l'impegno del Ministero conìpetente a valutare le proposte in deloga al Plano Assicurativo
Nazionale 2012, consideraldo l' impossibilità, per la vastità dcl fenoneno, di coprire con polizze

assicurativc tutta la produzione soggetta al rischio "siccità", si ritiene doversi richiedere
ì'applicazione della deroga al Piano Assicìlrativo Nazionale 2012 e Ì'applicazlone delle
prowidenze conre previste rlall 'art.5 del Decreto Legislativo 102i2004. Nel contelllpo si
richiede un intervento anche per i danni sopportati dalla zootecnia, cotne accerlali nei terntori
deÌle provilce di Brirìdisi e Lecce;

v/ per qrÌaÌlto sopra descritto, è necessario ed urgcnte accogliere la proposta da trasmettere al
Ministero delle Polìtiche Agricok Alinentari e Forestali per chiedere l'emanazione del decreto di
declaratoria, dalÌa cui data scatta il ternine di 45 giorni per la presentazlone delle domande di
concessione delle prowidenze de parte dei conduttori delle azicndc agricole e zootecniche che
hanno subito danni di entità superiore al 30%. In detta istanza di lichiesta intervento dovrà essere
dichiafato:

a) il danno aziendale subìto superiore al 30%n;
b) di non avere o avere sottcrscritto polizze assicurative agevolate contro il rischio siccità nel
qual caso la coltura assicurata è conslderata a danno zero;
c) di non aver avuto disponibilità irrigua ovvero avcr avìrto insLrfficiente disponibilità inigua;
d) di essere a corìoscenza che'la percentuale di danno aziendale viene determinata sulla base di
rese, prezzi e percennìali medie di danno determinate dagli Uffici Provinciali Agricoltura delÌa
Ilegione Puglia;
e) dr avere o volere ncoÍer€ agli inten'enti inerenti le disposizioni relative aÌle operazioni di
credito agrario di cui alì'articolo 7 del decreto legislativo 102/0'1.

Con apposito provvedimeÌrto la Giunta regionale, inoltre, po!'à definire precisazioni in ordine
alle rnodalità ed alle priorità lella concessiorre degli eventuali indennizzi che saranno
determinati sulla base delle nuove risorse che dovranno essere rese disponibilì nell 'ambito del
Fondo di Solidarietà Nazionale, e lc procedura per I'accesso alle operazioni di credito agrario di
cui all 'articolo 7 deì decleto legislativo 102/04;

r' inoltre, I' individuazione clci t(,rritori danneggiati potrà assist€re all 'accesso a misure quali:
. trattamenti di ìntegrazione salariaÌe ai sensi della legge 27 clicembre 2006, n. 29G, articolo I,

comlìa 1079 e per I'esenzione dell' imposta sui redditi dorninlcali e agrari di cui al DPR 22
d i c e n b r e  1 9 8 6  n . 9 1 7 ;

. sospensione del versanenlo del contributi prevideuziali e assistenziali propri e dei lavoratori
dipcnclenti;

. sospcttsione o differinerto del terrnine pel gli adcmpincnti dcgli obblighi tributan e
previdenzialì;

. sospensione per dodici mesi del pagamento delle rate e degli effetti del crediro agrar.io;

. ottenimento di un ristoro economico a valere suì fondo di solidarietà nazionale:

. otteìlinì€nto dell'anticipazìolle del pagamento dei prenti P.\C;
o altre nisttre di inten'cnLr che eventualmente potranno esscre approvate sr.rlla base di

noLmative nazionali ero reoionali.



Per tu t to  quanto i l ]nanzj  s i  ch ie i le , r Ì la  ( , iunta Regionaìe d i  ac lonare i l  presente p lowcdìmento con i l

quale richiedere al NIìnistero delle Polìtiche Aglicole .\limentari e forestali di enettere il decrett-r di

declaratoria e dclimitazione delle arec danneggiate dalla eccezir.rnale siccità acconpagnata da sbalzi

temrici. per l ' intero territolio regionale, in applicazione del Decreto Legislativo 29 ntarzo 200'1 n.

102, come nodificato ncl testo dal Decreto I.egislatìr'o n. 82 deÌ 18i04i2008, che ha srabjlito la

nuova disciplina del fondo di solidarietà nazionale abfogando ta legge 185 del f4.02,1992 sia per le

colture arboree, sia per le colrure erbacee, tutte conìe meglio ìndicate nella parte deliberativa, sra

per le aziende zootecniche. anche in detoga al Piano Assicurativo Nazionale 2012

COPERI'URA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L. R N'28/01 E S, M. I.

La presente deliberazione non contporta irnplicazioni cli natura finalziaria sia di ettùata che di spesa

e dalla stessa non dcriva alcun onere a carico del biìancio regionale.

L'Assessore relatore, sLtlìa base delle tisultanze
Giunta ì'adozione del conseguenle atto finaÌc ai
regionale n.  7 i97 e s .m. i .

istruttorie cone innanzi illustrate, propone alìa
sensi dell'art. 4 comma 4 lettera k) della legge

LA GIUNTA

Udita la rclazione e la conseguentr: proposta dell'.A.ssessore alle Risorse Agroalìmentari:
Vista la dichiarazione posta in calce al presente prolvedimento dal Dirigerìte cìel Servizio
Alimentazione;
Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di far pmprio tuito quanto in naraliva che qui di seguito si Írtende conle integralìrìente riportato;

2. di richiedcrc al Ministero delle Politiche Agricole Alinentari e Forestali. ai termini di
quanto stabilito dall'art.6, comna l, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n.102, come modificato
nel testo dal Decreto Legislatrvo n. 82 del 18/04/2008, che ha stabilito la nuova discipìina del fondo
di solidarietà nazionale abrogando Ia legge 185 del 14.02.1992, la dichiarazione dell'esistenza del
carattcrc di cccezionalc avversità atmosfcrica pcr la siccità nel periodo giugno - ottobre 2012 , pcr
tr.ltto il territorio della Regione Puglir e per le coltnre cerealicole, leguminose, pomodoro da
indusÍia, oftive in pieno campo, oliveto, vigDeto di uva da Vino, vigneto di Lrva da tavola,
nandorlo, agmmi, fruttiferi, ciliegio, e per le attività zootecniche, ai fini degli interventì previsti
all 'art. 5, comma 2, lett. c), d) la cui produzione lorda vendibile risulta ricavata prevalentenente da
produzioni con danno superiore al 30% ed in deroga al Piano Assicurativo Nazionale 2012 anche
per Ie prowidcnzc come previste dall'art. 5 comna 2lettere a) e b), con riferimento alle colture ed
agli alleVan]enti dei singoli tenitori provinciali e piu precisamente:

. Province di Bari e BAT: interi territofi provinciali l imitatamente alle colture:
leguminose, colture industriali, oliveto, ciliegeto, frutteto;

. Provincia di Brindisi: iÌrtero territorio provincialc lirnitatamente alle colture: oliveto,
vite per uva da vino, vite per uva da tavola, fruttiferi, maudorlo, altre, e per la
zootecnia;

r Provincia di Foggia: irtero territorio provinciale limitatamente alle colture: cereali
pomorìoto cìa induso-ia, \' igneto di uva da vino, olivo;

. Provincia di Lecce: rntero territorio plovinciale limitatamente alle colture: pornocloro,
ortive in pieno ranpo, oliveto, agruni e per la zootecLria;

. Provincia di Taranto: inteÌo teÌritorio pror inciale litl itatamente alle colture:
pomodori, vite da tavola cv Vittorìa. oliveto. clenellti l le;



i. iìi disporre che iialla data rii pubblicazione dcl cìecleto nrinjsterialc cd entro i1 successl\:o

termine di 45 giorni. i conduttori delle aziende agricole che harno sLtbito danni di entità sLtperiore al

30o/o potranno presentare, aÌla Regione Puglia - Area Politlche per lo Sviluppt-r Rurale - Sen,tzto

Alirlentazione, le clonande rli con:essionc delle prowidenze nelle quali cìovrà essere dichiarato.

a) il danno aziendale subito stlperiore al 30%;

b) di non avere o averc sottoscritto polizze assicuradve agevolate contro il rischio siccità nel

quaì caso la coltula assicurata è considetata a danno zero:
c) di notì aver avuro disponibìlità irrigua owero aver avuto insufficiente disponìbilità irrigua;

d) di essere a conoscenz-a che la percentuale di danno aziendale viene detenÌinata sulla base di

rese, prezzi e percentuali nedie di danno deteminate dagli L.rffici Provinciali Agricoltura della

Regione Pugl ia ;
e) di avere o volerc ricorrere agli interventi inelenti le disposizioni relative alle operazioni rìi

credito agrario di cui all 'articolo 7 dcl decreto legislativo 102i0'1.
Con successivo apposito prov''redimento la Giunta regionale, ìnoltre, potrà definire precisazioni

in ordile ecl alle ntodalità priolità nella concessione degl evennali indennizzi che saranno

cìeterminati sulla base delle nuove risorse che dovranno essere rese disponibili nell 'ambito deì

Fondo di Solidarietà Nazional:, e le procedura per ì'accesso aìle operazioui di credito agrario di
cui all 'articolo 7 del decreto legislativo 10210.1; di prendere atto che la presentazione dellc
domande di cui al punto 3. precedentc risulta subordinata alla definiziore della procedura di
deroga al Piaro assicurativo annuale 2012 in corso di definizione da parte del competente
Ministero delle polrtiche agricole alimentari e forestali;

,1. cli precisare che la delimitazione dei territori a livello provinciale viene attuata considcrando le
coìtLrre il cui danno medio alla produzione lorda vendibile è superiore al 30% rispetto alla
produzione ordinaria nonchó pcr le attività zootecniche;

5. dl trasnìettere il prcscnlc plo,rvedirnento alla Direzione regionale dell'TNPS Puglia ai fini del
trattamento di integrazione salariaÌe in favore dei lavoratori agricoli nelle aree colpite da
avversità eccezionali ai sensi clella legge 27 dicembre 2006, n. 296, articoìo 1, comna 1079;

6.

7.

di trasmettere il presente prorvedirnento alla Direzione regronale dell'Agenzia del tenitorio ai
fini del supporto per le verifiche sulle dichiarazit-uri di danno presentate ai fini dell'esenzrone
dell' irnposte sui redditi dominicaìi e agrari di cui agli articoli 31 e 35 del DPR 22 dicenbre 19BG
n .  9 1  7 :

di prendere atto che la richiesta di esonero di cul all 'articolo precedente viene accordata
dall'Ente irnpositore su prcsentazione di app<.rsita dolnanda da parte degli interessati, corredata
da dichiarazione resa ai sensi e pef gli effetti della legislazione in materia con le apposite
modalità previste dalìa circolare INPS n. 35 /2006;

B. di subordinare la concessione degli aiuti all 'assegnazione dt,lle risorse finanziarie del Fondo di
solidarietà nazionale, di cui al D. Lgs. 102/200,1, da parte cìeJ Ministero delle Politiche Agricole,
Alirnentari c L or-csîali:

9. di usufruire della proroga di Lrlteriorì trenta gioIIi, per notivi tecnici legatì al cornpìetamento
degli acccrtamenti su tutto il territorio regionale, conìe previsti dall 'an. 6 comnta 1 del decreto
legislativo I02i2004, ai fin della proposta di declaratoria dell'ecceztonalità dell'evento
ver i f  icat is i  ne l l 'anno 2012;

10. di stabilirc che copia del presente pro\-vediÌnento deve essere comunicata aì Ministero delle
Politiche Agricole Alimcntari e forestali a cura dell'A.P. "Servìzi al Territorio";

l / .d i  t l ispolr-e chc copia dcl  pre;ente pr o\ 'yedl ìento sia pubbl icata sLr l  Bol let t lno Uff ic ia le del la
Regione PLtgl ia ai  sensi  r le l ìa L.  R. n.  l319:1 an.6let tera g.  d cura del  Segretal iato del la Giunta
Regiolale:



12. cli dichiarare il Drcsente provvedimcnto atto inììÌcdiàtanlente esecLrtivo'

IL SEGRE I 'ARIL) IL PRL,SIDENTE
(On. Nichi  VENIJOL^)

I sottoscritti attestano che il pror:edimento istluttorio è stato espletato nel rispetto della vigente

normativa regionale nazionale e conunitaria e che il presente schena di prowedimento, ai finì

dell'adozione dcll'atto finale, è confornc alle risultanze istruttorie

lì Funzionario del credito
( Rag. Domenico Laera )

agrario e avversità atmosferiche

A.P. "Servizi al Tcrritorio"
(Dott. Nicola'l 'edone)

L a  l J ì r ì g t . r r r r .  d e l  s e r r i z i o  \ ì i n t e t t t a z t o t t e
(Dot t .ssa Rosa Fiore)

1l sottoscritto L)irettore d'r\rea r.ol ravvisa ìa necessità di esprimere sulla proposta di delibcra
ossewazioni aÌ sensi del combinato disoosto degli artt. 15 e 16 del DPCR n. 161i2008.

ll Dircttore dell'Area Politiche per lo Sviluppo Rurale
(Dot t .  Gabr ie le Papa Pagl ia ld in i  )

L'Assessore alle Risorse Agroalinentari
(Dotr. Dario Stefàno)
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REGIONE PUGLIA
AacE Polltlche Per L gYltuppo Runrl€

:,olvítlo AlîiîonÚm
*,alzto Nlùenaaa,onè

PA6 a l

m:i*"
ffrr*'*"--.*

,íflH{rt.oos:aeo

;fitliqi"J3'ltl'-r
Alls Resone Puglia
Area Poitiche per lo Sviluppo Rurale

Servizio Alimcntazione
Awersita Atmosferiche e credito agrario
Lungomare N. Sauro, 47' '  

7 0 1 2 1  B a r i

;itelfli)
Oqgetto: Relazions per denni ilerivalti rte avlersitA atrnosferiche' :

ProDosta di declet"o"iìln "ppiit"'ioneal 
Decrcto Legislati{o I 02/M'

lJ.li,l, siccita da marro a agosto 2012'

e-opta

Si rasmette, in allegato' allo presente per gJi. ademoioenti di compaenza la

d*uo'*ìt;;;" ily,1, *ffi nil,",'"" i:,*n.J;; ;1ff Tff :;"4, rflil
ffi:Utr$3i-i:'8 )'"::1"ffi:iT#;;;;;; J"a" intorn"tive m"éororogìche)

'*frr'w'
ALL'

Urfì.r. PúYrn.itr. ,'6.rdrtFR-
o .o ,  A !Y-ú t  ̂ r f t .  .  S l . l ì1 r . .  44 '

rl,óò
i l ' " , ,  r0;  ot :z r ' rsro sY., /  É{r6^c óuoni  r t

rax,+J9l0832 373t14' '30.
Mif : u.6lenicereqlÓft tugrrn it
pÉr- upÉ,lr!cÀpac rùt!f tu9lìa.rrlròi8 7J10o lccll
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-],"i:;'il;:,,,1111,,111" ii'i

complessivt' sr:no 'siaiJ !ì ' Ìrt l i i)r
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i irrA ' i{rtlFpfl!;ì
1 { l* l- l: rr': I * | i!l. i_f'1 

.1, :::,1:,' v,;,;,, 
I

di Lecce 1e PreciPitazioni
daro peggrore degli tdrirni 5

aÌlnì.
i.i,, ,u,t lù\ii r -," ì:rr'. :f it'r 1"'rtt"ií' lol'' :9: 1.:.:T"1":r,iì:tllil:"ii:;;":::?ti
aopp," ai quelre av';ir'ur..[];iî 

ilil",;,lJ,1.,Xll?ili;J,--,,e e per ir comparo deua
cr..ln ionscgucrti S.IiiYr r)rJnlcÍ 

fir.n," Ou porzi Ci falàa Feauca-
,""t"",;"." f.., :isel'" 'rì '-j -h.- J:ìl: zcrnl scrltr cosnturl' essenzu

egìi sressi s(ìnrr írietcssali a" p*i-ìr""ìì'ai . 
"linizzazione 

della falda con conseguente diflicoltà di

uiiirro ;l alcrute zole 'Jrìir pr' 'rr' irrci:' delle acque per uso lnlgÙo

Le elevale 1:n!e ai: i" ' lr.t 'ttt"ìì-g"'t 'no lrÍlrl '" iì i{r'o!1o còrì-picchi finc 4?o e reiter:rle ondate di

calori' lurilr$ctli j r:r ' ;r"t"'ti ttt 't"t ti. irr"t:io - 1:atnri Flo'.calo clriaramentc influenz-e di

rìlLr'\ 'o sugii slarlì r'egltlt ': '"' ':t ' i" 
"it '""" 

;clitt l;:iottL iri altu causaudo nel n1igliorc dei casj forti

arrtictpr di []3rlu:\21(rr'"1" ' 11"'l ' f ' '"ttl ' rlrLr srgrìriìciìi j!a rlduztottì delle rcse dr procluzlcne e

eonruziotl. a€ilî l lr(rj J' r; ': ' lJ l. 'r:l;l i:l lt l iLrtti

;\ncne per 1l coillparl(r 
"'t'ntt't:rjtu 

'i" 

"iti 
tcllp'rairlfe hÀnno caÙSiìlo StrCSs agli a:finali cOn

cotÌscguefll ' Lìrluzxr:rL tl ':rLa :rr cirtz"'rìi ' 
' '-tt 

t n"l'L= dr lartc ' Le prot'lemariche della zooteenia

l,airrc intefc:rsÀto ,, . ,, ,.r' ',.ì '-,-'"ttt ' ini-t' ;""pttui !:rluiii l ' €cc) allevate sia in ster'i la che allo

staro bradcr ( 5opral:.r:II ; 'rr cirltri ' tì ':rnì;, titto' oclit gm'' difiìcoirà sr a di abbeveraggio che

ì;.ì',";;;:ùi'o"r "ir t ' i r""' ' '":! ì \ 'c:ilL 'r:r la ìor, aìintetruziottc

í;r agoric, 'r' sùì1,:\ r' j.: tLilr: 
"' i '*t'u'' i 

'ì ' lnÍricri 8l ' i i(l ' 9cr piu giomi' nei suddetto perrodo

r.elr.r.lcra pr,r'rncir. ,,nn,, .u,,'ì,*,,it,rr.,-r,r. a.senii ìe piogge tacendo emetgere iÍ tuBa la sua

s.ra!i,,à ì'er,, rt. sir'crlrt' :r:i i rrirÍr-r per ::il issi1l1ellto. c neciosi degìi organi erbacei 'grappoii e

il;ì;" ;i i: ;;" ;:, ,,;. i,, ' ,ì ' |ri 
"!i 

'1 ;::131llcr; i ' r'J àit'e|ello che rappre senuno 1e forme piu

jifi.-l-ìir neli ' irlr:.i2 lìi! 
.r- "1rì

.. .n,ri4",7t"li {a. l '1"ci'l )1" !l 'ì r' ' ort: : ' !c clt*il le lrlgr:rie'nelanza:re e pcPeron! t13rio avltlo

caduci rre''r',l lutt, r.l l i '1i I r l l '"' 't ' i i"t i tipt't"'t"t"tt *ìlt" p;ocìuzione' tuitc lc altre coltivazioni

l :o;io st-hi -, - i i- i l l  ' : . : j i '  : ! l ! ' i ;  "r l i l :  r: lI i l 'r l : l"t l :f 'Jolì51'\ iefìt i neil arresto dciìo sviluppo delle

ÌìiaDrr ccjl.t!?r.-ì .1',. ' .."t 
" ' '"" 'ut 

i.. ' :ì ' t t ttt t: ' l t ' t  t ' ' t '  s; sl:- ' ìgoner ir: runzloli londarenuìi delic

!ri i ìrt: '  '1l ltrì le csposle alle radiazioni solari
r , - , , r . 1  r ' , , ' . , . . .  -  ì "  l : ' ' : l l  ' : ' r ' : 1  e '  ' 1 1  m l f ' l : l o l

,, -,,,. 
"r. 

,,,,-,',r,1 , , ',,, -L 
' 

l) ' i 'ri) '"r!r :11ìi 
i:::l 'tt;t" 

appa:silc dii un iatc

ln ;rlìe.:rr .-ri:r I . , .. -t: 't ' ' '1'1' l t ' l nt':ticr oic'i '1r:t fornitr \jal CODiLE e rilevati da una

! . .  i , , - .  S i : r r ' I r l  j l : -  )  '  '  rL  - .  ' i  ' ' '  '  ' : l ' r : i  
" ' '  

r ' i - ' ' " r  l r  i t '  i r i r r ' '  d ì  ] -eccc prc:so l ' ITAS

i,.'''',+'u:t.1,,,,
*  l j  , : '  1 l

t.i tt. i
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Tale arLdamento ba 'nleressato l'ìntero rerritorio provinciale, determinando daoni variabili

secondo le cohurc colpite: 
"iil; 

il';ì;;a vino" olivsîo' agrumi e frutifeú e più altre

.oiti"^t;oni orticole cot'''. ii pomtdoro e le angurie

L'area DTonosla n.. ,u .",oti-o* rigiarda ftrtto . il 
tenitorio della provincia di lrcce dove

l'effefto dannoso deìla sicciuà è lil#;il;ì;cllo di alur fatton arnbientali specialmente la luce

e le corateristiche fisiche rlel r*rr.io cbe non ricscono a raflenere le risewe di acqua'

Tuttiirerritoncomunallsonoslatiulteressài"tall,eventodeìlasiccitàcondannivafiabiliaseaondo
delJe zone dal 25% at :u* ^ .u*Ji"irn ìùorraoo", della natura e variabiìità <ti gofondìtÀ dei

t" 
*ni 

ah" 
"utott"rrzTal 

!( I !a grrrJ Écie ('ì T-ec{t

La S.A.U. intcrcssata dall' evento celsmitoso è di

€ 213.000.000,00 circs erclusa quelh zootecnitn'

in eeon(rnlì:ì da Pr(r

Ha 132.EE5 con una P'LV' di

p4lNlnélll-f-BgnJl4r,o-,uli

*%iffir
.;'--:--a:::- l

-iurunrlcl (na)
r n-000

Danno 7n

30
':::J -- - ---'=----

reto Der u\'4 dA I avola 150
89.100 l
690 -
?on

25
35
35
r30

Oliveto _,--
Ag' ru:r i .-_-

Ig{{:r- 263n0
2.500

70
, - - - - = -  "  - , -
i Fot aEqcrc ' Y8 ìcoro 20

2,5{ìt 35

KtIA 50
i-Ier'."g+ -=:^,r _-- - -;ù" 20
!-cfi.Yn-j ":-É :'---jj: - -''' -

Atl eccezit'rc di '''n uu'retQ "'e::1'j::11-"^,i*::.ffi:*'îi*-i'Tffi":'ff9ilÎ:H;t;àLT:ii:;i":ì.' li;;:'dtì ;J,::{^.jtf"l*lt^ *""ion"ro in piccore aziende condott€

OPIA CON

coltivaori direni
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coPlA c

PAG

ia vite pcr uva vino' oliveto' agru e

84

r sistemi di condrrzione,pru drH;"j:Tffiil r2:'Jí;:;ff;!:rsdd 
del coltìv.'ore su reneni di

oroprietà o in affitto. ed in mtsurz

Le coltivazionì ma[tgiorren'e d't'nc[5ate sono nsu]Ere:

"n"iir.,,.i o"-trJoii "; ':'tt' 
c 'tr'i'c i'r picno campo'

EASEEW :tl IlJ! /' ! N' Q'Lt I' í' !' Î'N!' 4 N lL &!!lu " ryv "

I-a calamità ha interessRfo le coìdvazionileìlii::::"ffiine 
e maturazione dei ftutti plbe che

i#"*iiî"?l'Tx;ìì;;;.-ìiltdisrmodoroedang'rie'

è di lla 132,8E5 con uua P.L'V' dl Euro

'":;r'"t;t"lr," 
dnnnelfp-i,rta rr(:r tcrritorio derimitatol nl netto delre produzioni assicuratg è di

Euro 69.935900 pari et 'ì2' ol' circn dclla P'L'V'

Nelle zone d:rimirate crr La pt<sentc relf^'"::^T:l"r'."Jy:# Ìi:::t$ *tfi*t"t'i1idNelle zone d:limìrate c.,r La plesenti fclazonc pcr Is ev'rer! -"^ 
iot"ao* a tale tisritc dcl 3-0%,

rù'.c, ncr îisPsrto úer'- ' :r-. .Tl*ll*:5Hî *::i#'i:'-r'î;;;n:"t;;oloo+o'toz "
prr.i*u ..,. 'u, 

1;1 ti' a; :11
r..\ ^zrendale cns rrurr s!rv 

i-frgirluriuo 29.Marzo 2004p.102 c
qì; intcrv.'n1: ;-t vi:ri dal D-*f:-- 

a\ |'r rt rtì,

il fffi ; ; ffi i.: -i' i ;;; ;'ì :.1t "* f"Xî. Îli i-Ì*il"",ì ?;,u.""*.ir. modifiche ed integrrzronr - arl r curf 'ud 
i"íoÉ d*neggiÀli si rggirano

ìlJ;il;" i;;n 'i u I i c. p' jr {n r rI ::T. ?}il::'#"" noiìt 3 ;1'. u*."'.Lc esiscnze llnantrurrc p"l i."i,;;;.;irnnt ,tirrti 
"U. 

produzioni.
sui 6E isecs rntolt'-) Ì1ilì1ri (" I

ì l  resPrr-sat ' i ì :  ic l l Î '  ì '  I  l '

( Per.Apr. tvìfq\glcnrc )\l$rr,,\
\+\ 

-

lì Dirigente
( Antonio ferrieîo )

ru \$^tV U

ALL'

PA6. )6
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ìnod. A

Timbro e fima
9E!1.'uaÉ\i!()

tÉRc)

lvfinisteîo delle Polítiche
agicole e {bnestau* 

S.I.A,N.

ACCERTAMEI{TO EVEI.{TI CAI-AMITOSI

(compiìue per ciascrn evento). 
r ii'Ì

RFGIONE.PTIGUA
PRO\-TNCIA LECI:E

Pf,in tf O CnI-ntt'gf OSo

ffi u.tnuccnre

DATA:

peîiodi

glofftt

NOTE:

| 2 Nol/, 2012
ORME

?eG9l
a ctrra dcl \1rPa0

f,óTl cnnt'nnslrt

GEI-ATF"

P i(K'q-ìF' PbI6ISTENTI

SICCITA'

ECCESSOI[NE\E

PIOGGÉ AIJ,IMONALI

J )a  0 l .Ù3  t2

Drì

Dal

't 8-1

c':1rtot'ti taquanro

Èl  31 ,08 .12

aI

al

ffi rnnruoro

[@ rnolreaD'ARiA

flîd sRn'{ArE

VÉNTI IMPETUOSI

Dals di ecqtrjsizìone - . - -i -.
pîol 1 i l l i i l i l l
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Mod F

Minilero delle Politìch€

agricole e fotesratl

s.t.AJ{. sRSleNEà:*&''gvelro 
stc'clTA'

outo 25 Ù11'?012

:.ì:::::T'"Tì;**;l'*'rl,irl!#èl.'n''5sK$F':l

lntera Provincia
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Mod C

Ministero dclìc Polinche

scricole e forc$aì'

s:t.À.N. tj.[H:iÈ!H*'

N.b. : Barrare la cacelì8 0 sinistra deì danno e te casellc rigpudarn gli iiterven$

"" 
nli*u, * ,. "o,nms 

z di cuilcicra 
t,80 pcr cemo dol damo accertalo surla baso dello poóuzione lmda verdúik

d) cofsrbutr in.cdrto :iT:Ît:;l::,r, :É -i^ r,ór,,nî^ P

1 7

COPIA

, 2012

\ALL,

na4l

TìPottrgia di ìntervento 
(t)

A f1 .5comrna2

Di cui alìc ledere

/\r! I cornÉt' 3

I I't l torntn" 6

SÍuttut è inlcrszícndsn I -

OPerc dì Bonifica I
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Vod G
ViDist€ro dc l ic pol; t ich:
apicole e fare:tal i
s ì  A.N.

REOIONE PUCLIA
PROVINCJA. LECCE
E\ENÎO SICCITA'

Data

N.b. : Bdrarc la c€sella a sìnistra dcl danno e le casejle rigugrdanti gli interventi

íchicti, art 5. cornms 2 di cui laeru-

a) cootributi ln conto capitale 6no..ll'E0 pcr ccnto deldanno ao:erîito gulia bslc dellopmduzicnre lorda vendìbile
ortinùt5 dct :._:._rFro pfctedenl:i

b) Presiiti ad Èmmonamcnto quinquennale per le uigeuze di esercizio dell'anno in cui si è vetiflcrto l,evcnto eper l':nno 3.Ji:cssi\':.. da crotfic aì 3eFr.,.tc ttsso Àgcvolatol
J) 20pc.c€ntodel tasao di rifcrimcnto p'er le-opcrazioni di credito agrario olù! i | 8 mcsi p?r lc aziendericilJenli in

,!nc s\ anB!g3îe,
.'ì J5f}eJl-erìlo dcl laeso di rifrrimento p.r le opcrazioni di credilo rgrario oltrÉ i I I nesi per lc azicndencaocìn rn

alFe z4na:
'.r l '8innìlnrarf dnl prestìto sono c-orhprcsc le rate delle operszioni di credito in scadenza nei l2mesi $ucccagivr ali 'evcnto incrcflri Fll irtrprejr aEricola;

c) Dm-î?a delr. o"ciazonr di crcdno Bqr€ri^, dr cuiitlari,? del Decîeto Legislarivo 29 marzo 2004, n. 102,pùbblìc€to nelra crzz!în tJfl icirte det 2l a!'r itc 2004. n.95t

d) agc'c'lar,rr" .,'' ;ic,rziaìi di cui,Àlla'. 3 dr, Dccîcto Lrgisr.,rivo 29 rna".ozoo4. n.rv\, pubblicdo nellaGaz,enat-rí : ù.: i I l-r aDrilc ?0f,4

' art.s comrÌa ir rn cx!. rl' daiìni caugali arìe strùfture azlo'dari e 8Ic sonc possono csserc concesri a titorq di irdemizzo
crìnlrj\.. ' ir i t .oil.r jaoir.?le fno -^l rOl,r: rlcicosi eficnivj.

'art 5. comma 6: cornDdtitrilmcnte con lc csigenz prirnarie delle imprcsc agicole, pgssono cssere edo$ate misurr volcal iDristini i:l r ini.'nin;.;' corúc:ra : r'iÌÉì i:l Aqr;corn rra :ui o're e irigui c il òonirrc. ó" 
"i*J&iil;I.;'*lolalC c€r":cil a:r FonCr ci s:1r;1"r.+rà , .rl j  .- r. I
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